
ani.» fl—I— •mnÉ-twi*'»-!-— 

za sanitària 

hk conferienza sanitaria interna-
liU^nale ha chiuse le proprie sefll» 

ì delegàn pa rRoroa passaronftfija-
contemplaro ìKTidente òidp di^Na-

polr. • p , ^,, . • " .- .-. • .^ 
'Puaii né' sono le,conseguènze ?• 

la conferenza ha risposto all'aspet-

• i . ' 

t i 

veun0 i m a i i n r:ment0!0:d*^ alcun me 
dico'Savio dì presci^iverèrle misù 
re dra(^ouTame pnitidaté nel' ulti 
ma epMemia. 

. dollànééttòspedizìone colonia
le-nel Mkr^ltòfsc^ coi ^móltepIiS^' 

: commerci coir Oriente,bisogna pii 
re che. y], ci ,ftmigU^mz%%qe.cpj-

T 

ta 
I delegati, spqciie gli, ; italiani, si 

bisticciarono terribilmente fra di 
loro e la con{br^ntoWt*oi^te/ftt«^^ 
a quei risultati che si aveva dU 

Pure è intiWgàb'ile'̂ chó' uji^'pa^so 

me CI famigUarizsarnfno col fvaiuot 
:/o,cplla^este6^MÒ6onici3, colla ilete^ 
hra che ci regalarono i paesi del sudm 

: N(^Ìo'si'voTM^!ai^dè?^^Ìtófd|^ 
corso aùhp,, si è restii a comprenv 
derlo dei tutto in questo; macer" 
to ai Dregiudizi, non ostante ló sue 
contraddizioni, ha dato un t e m ^ . 

^tìilé-colpo'1'ultima tconferénzà-; le 
misura piii^draconràne furono coi-' ' 
pìte in̂  modo- ineccézioàWlei f̂  

Bacùatinl dichiara dì non .soUovaaca 
qutìstionQ politica; infatti se essa soî ^ 

' gerà.!Con'or4|p,e del' giorno ;dì- Pais,̂  
: notlrlo-'^vWrfti'; .V.. ; •-• :#*^: / : . . i 

Pàis Io ritil^ltvo^di ripresóntarto 
i; quando si disciUòrà la legge sulla; 

; Chiusa la discus^lgpe gsasraloisprO" 
cedasi allaj;dis{?ussiond daife«pitòif.;|p 

LevasiMftiiaedufea l̂le^obia Ì'ÌSOÌ - • 

0m 

"^Sh 

--' ' - •ci'j ̂  

trr^ tltm •éi Tt 

- • " - . -

chà^a réBpiJnsabtìiU sia enórme. Il 
(??o&e orfli che Salisbuiy non'iwdlP' 
treggia. -^ Il | ^ | i | d conservatore avrà 
i! coraggio delie projjrie 'cririvìnsibni/ 

•• tetegrsimmi dicono come 'la' 
notizie parlamentari' destàrotìfcorprk'*-':̂  
6a nei cìrcoli'dipSomatìci, stante î im-' 
portanza delie questioni estere pan-' 

nti. Assicurasi^ tìhe^'il'^WMièVo si-
' dimetter^ naâ  ^^^^ 1* regina rifiaterà, 
idi .àccettìkrep te diratssioaiv; ptìrch^ il 

-I 

^sr 

n 
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Tornata del 9" 
Presidenza .Jgwrfin/fa •— Grei;^. 
Grimaldi presenta^, il pr.ogetto , di 

rorosta al 30 fijitisno,l885 m termi-in terrai-

notévolisèirtìb^tu/fattò ; le barriere?., 
non.furono: tutte rotk, .mafurgp^^ 
abbastanza colf ti di .ridìcold? ;|f* 
meno, tutti quegli assurdi gover
nativi, É^i'efetózl- e -sindacali'chf 
fecero ridere VvPP̂ li e tennero; b 
tanii dall' Italia tut t in consueti tu
risti strailieri neldecorso^àttno e 
per;cùi tì esòogitarcMtilah^^ép^ 
sè 'a Ì!àrioo(jd§i pubbliì era"' ""'^ 

etameiite 

^proroga al 30 gmgno, 
ni stabuiti all'art, 5 per il boniflea-

A u 
mento 

• (• t •iti 
I » ! . . . » 

dall' ultima rovina. 
Dolenti che tiotflfàm fatto di piti 

specie^i^'CoIpa dei cooiissari italia
ni i quali mostrattono ^i ben po
co comprendere ì tempi f-liedérò 

_ ^ . • y i - . • 

'- =i , ' . 
disWstah(J( 

Ma ai ài sopita? Hella scienza m 
sì avanverà'é a ,sciabolat.e^èmpTri 

boÌizic|pe7<Ìelle; qùaràntahé^ X ; ^ ^ 
cordoni contlnentaU ;• la disirife ĵ̂ j'tv-
ne peritnezzo del cloruro di ^calr' ' 

" - _ - • — . I - . . - - - r i : ' J: 

scaudoloso spettacolo ^ di se con 
' meschme^lare, personali, prendia-
* m d ' a ^ a Q Q a r f t o ; s i e; fello 
si a pp^^^io m p ì p r a p e r ^ a y ^ ^ 
nir,§,- poicli, in <^^ 

' il migliore dei preservativi 
i morbij bisogtìa rafforzare e notfl 
rallentare i vìncoli domestici e SC»J 

'A 

dófrAgro E ômafto, 6 ,il pro-
;getto per l'impianto graclufile del ser;? 
viZìo telografico «ei capoluoahi di 
mandamento ejCpmunrdi frontiera, 

Pessma presenta "lo stato di pròTi-
Sione della spesa noi Ministero di 
Grazia e CJioatisia e n progetto: ner 

MS 1 / 
Il proset 

;sp6ae straordinarie mditari. 
tiévasi la soduta alle ore BÌ\Ì 

' ' 

Gris i 
"S 

r,. ' 

i,- ~' 
: L 

se 

>le. A.Morft il gabinetto resterebbe fino 
alle eÌQzionlia novembrt^^Sèia Pe'giiiÉ 
accetta te di^missitìnijl^chiamerà Sali-
sbmy^j che qaam teettannente rifiuterà. 
Questa èVeinuiilità'è stata previstd^' 
iheìÌQ recenti riunioni ^dèi éaplrcori-^ 
servatori ed in quésto casb il^gabif 
neiftp Gladstone resterebbe senzachò^; 
il ^uo prestigio vangai diminuito, poi> 
:chèi gli avversft¥i%vrebbeco essi stessi 
ricusato dì as^titrtere il potére., 

S 
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st|mènti sospel 

2à-!n tuW^le-cose.^^*^- ' • •. •-.' 
6^ restato ancorEfWisolamento^ 

degi-infetti e le quarantène di òs-
BeMazìdk&' M' ciaftìl* giórni le 
quali bastano ove ai nuovi seque
strati non se ne" agglun^t^^ giqrV 
no per giorno dei nuovi, e ^ o y e 
lo sciormamento, delle masserizie 
proceda di pari passp coni l'ispl^/ 
mento del coleroso adi chi rassistè'/v 

utta la farraggine dei dìsinfet-
tanti'inventati^ì||,cproiìttodeì>Iabo^' 
ratòrì cihiitìici e a tatìtà dàriho delle' 
codtitùkiònV;pcW5|ebolì, se n0 é 
andata i gambo all' â -̂ìa e forse " 
a P ' p a tagline, si abbandonò^ 
anche rliso dell'acido zolfproso e 
•vi ^t.sostituì ^ , |gpe residiio della.: 
barbarie igienica dell* anno pas,«5M 

sato, il fetentissìmo, acido :fenico 
che f vale tuttto al più i'^sostituir^^ 
un fetore ad altro. 

D'ora in avanti è sperabile che ^ 
non si asfissieranno più i passegì 
gerì- delle ferrovie, che non sì ièpfl 

|ranriqj.^como ai tempi della pè
ste: di ^Milano, da uh comune 'ad 
un altro, |^profughi e pon si 'ro-
vinci;Einno7nè il commercio né 1* ia* 
dustrie. 

Il colera è una malattìa conta-
giosa come un*aitra, ma assai me
no micidiale del HfOf del 'vainolo, 
dei farcirlo, della difterite eie.^ e 
non è a farsi per esso ciò che non 

ciaìi: ravvivat-e iCspìrittì di'CàWà'^ 
che in Itàliaf^ raostraéì così̂  grimie* ' 

f ed esemplare in ogni' occasione "^ 
^ iiotf ÌhB<Mlée dal ^ gÒvérho'e K a i ' 
• suoi segugi il pu)^blico spavento e 
[la patirà che % ^iù ^dà temersv'dei'" 

IPgàbinett^^ inglese "è 'ib' perfètta' 
cri^i^àvendS IWifrnerà:- 4éi ^cptóànì 

• ; L i - . -> -4*it;^ 

fflon 
/ 

.Pariameìi 
r - ^ 

Tornata del § 
Preslidenza Bianóhèrv 

i 

- ore 2.20. 
I -f 

Appifovasi fra altri il disegno di 
egge, per. autoruaare la spesa di^ire 

130 mila pel concòrso dell'Italia al-
r Esposizione di Anversa 

^Annunziasi 
di Pais 
nistarp m base alrordinaaiento mul
tare' del. 1882, pròvvederà al 'sollecito 
eqmUbrio fra le vane armi. . 

nunztasi quest'ordine del giorno'' 
13. t a Camera confida che il Mi-

^fiymmM %^,^nio in, seconda iejttu^PiJahci^ 
•atìVi corttro(:':>^j^l^^£yi|^Q;'n' ...\ .^'t^s^-v.^-n^r>. 

damenfto res^iingenre^ie nuove impo-̂  
stf»/'e cioè lafondtarm a quelle SURU 
spinti e la birra.' 

jDltó' combatté Ì*éraendamQntoi • 
Gladstone- lo òohibattè-piirej^aì^è^hi '̂ 

do <^^1l*08V^rtl^^^Bv(Ì8UfrieÌ#^à^" 
cesàW^i^fertì'doi prép^tóVi ml l ìM; 
per rimuovere un grave pencolo.̂ ' Si 
^u^ óg^ì spyrìrà'èliejqiiestì "s^^ 
bosso, ma il Gov^tno'hoh polPébba* 
ora^afteTmtrlo. Il ereditò domandato" 
'dal • •GoVertitì̂ 'si 'votò alltunanimità: 
L'opposiKione vuole ^ iW^ll iòM'al 
Governo, con t r àW(3 tód»«fFmèÌ r 
di coprire'questo crédito àénzà "pro
porne di nuovi. Il Governò quindi deve' 
porre la questióne .di gabinetto.,, 

Il bilanciò fu' quindi *respinto^*èon 
otl264 coritrò 2521.'' 

. . r imgsl tó aitóotte (iha a voÌO 
ella Camera dei Comuni sia un mo-

m 
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ì-

i r relatore Cr«an£?o//Ĵ ,,e3amina le 
condizioni materiali^ morali dell'eseV* 
tjito,confutando la accuse di parecchi. 
òratoTiiÉ 

fJ^I^S^^i*''^'-'^'-^" 
Bicbìh afferma "che il ministro ^Q\; 

\a Hnanzo gli mantenne le somme 

r"^''mM^'<^^^f^; Dichiarava a 
( 

' rais Q a 
'*̂ ai voler demolire tutto, che intende 

accarini che lo accùsarón 

.f." 

ài nulla modificaFo aU*6rdinaEÌhehtb 
aeM882- « Rimanda alla discnssione 

1 
•̂ 1 

.1-1 

della' legge' 5ulfa| lèva le, quésti 
sulraumento delle compagnie. 

aplora che Oaccarini sollevi una 
questione ppU|ìca e non, abbia stu
diato la questione militare, né ascol> 
fato le sur aslQle. Ripete di non vo-
ler cambiare in nulla rordmamento 
del 'tffe!" Desidera soltanto dì ritar
dare il, complfìménto dei corpi per 
aumentare le compagnie. Prega di 
rimadara la questione alla legga sulla 

tivo Sufficiente di dimissione. Dichia
ra essere facile trovare un tnódué vh 
venài sulla (|Uoŝ tibne Snanziarìà. Il 
GabinèUó hoi^.può nello stato attualo 
della ipqliiicaj sventro p^nda la que-
^itiohé dell'Afganis'tan, dimettersi sen-
za pregvudicarne il paese. %o Stan 
•èard ài^hìa^a òhSìl Óftlnnètty deve 

'resta 

Mf!élia> r—A-tòtaìo Beneficio de» 
pflverideL,Comune nel locale Boll?' 
t©fttóa3Mi.^:i;,rsì?a2zm^^^raya!rien<._ 
istrùiC» dir 'mkeatró'aìff. Luigi Proarfo-, 
cimi recitarono il dramma^Q due atti 
Guglielmo % la bnllante coraraodiola 
l.piccoh disertori. ì bravi ragftszini 
riscossero Applausi dal pubblico scel-
to 0 numeroso (circa 600, persone) ; 
menta encomio apecialer egregio si-, 
ffnorProsdocimì che con paziente cura 
Il istrui. . m^ 

' • - " ; ! - . ' - • ----1 •• j - I l i • - f • T i p i 

'ffi»©wi@óV"— Causa le prossime e-, 
lezioni fu rimandata ad altro momen-
to la nomina di due deputati provin-

:cial!. Sì deliberò dì accordare uri su|V' 

di Va ldobW^e ,|^r^,li^r|COstru|ipncr^ 
4 ! e i ^ | g È | l f e . § ^ g » ^ i . | ^ ^ r . A % 

lunea discussione venne rimandato u, 
voto suPparere d^^darsv intorno alU; 
classificazione dei terreni della Pro-, 
vincia cui applicare la legge sulle bo-
uifìcho. , ' , ù 

Vlc©Easa. -r- II, provveditore agli 
Studi,,Isaardì fa^stato^lrploca^»^^ 

• - . :Un;sa^giivÌiÉ^^ 
meriica prossima"Hagii alìiovi ili quella 
H

' ' 1 •• ' " " ' - • • ' • • • . . ^ . ' . ' •••• • - ì M m ^ " astra ginnastica,, _ . ,,,;,;; ;. 
' — L'Unione operaia avrebb,e com-

?cop9,iÌ>re us^^j|^(io per gli O s p ^ 
zi Marini. 

per l:in<ar̂ a; dei '^®||toi^Ppi*'^o per 
ì'eterógenèità dell'i5f^™to dì cuism 
composta •?t̂ #dovetia mdrirei! 

pa dodici aopi il, passe fissava^ii 
tanto in tanto lo sguardo sul -feumuì© 
che ricpr]va^t l^yjpvera ^ìndrta,i èWI 
il̂ :̂ ftr<|0 delle-erbora foUei^alea^ari^l 
rjŝ V̂ figliftrf. q«alc:he,.: 8pwan^a,:.d8(H r̂afr '" 
una lapide che ne ricordava il decesàd 
una imano |ataUsta o aetìiza feda aveva 
scritta,: .HfsMfre2lonfiJmposai&i?(j. Ù ,.. 

Quella, scrii^^'jtioponeva perla sua 
j aud.%oia,'Smorzava ogni ardore,i^t 

pav|^ul'a|^£|^ògo,i -speranza^^ÌRia 
dava scowggiatl i ! più ; animosi ; ;edi 
intanto^-!* apatia deììj grandi colando 

'\ com.Oi piombo !:u30 sui> teiieri^^irguit 
della^genGraaiono.cha sórtila dâ  baìis 

'ammazzava sul nascere piante'at*||j|4iy 
dare forse frutti eppellenAî o < •:V#|; ' 

' Impiccolì -Tsftffano, piccoli; 0 noà*"' ^ 
avevano ancora ioìpafato a muoversi^ 

Ogni tentativo di darbnìva di vi^ ' 
talità; ora riguai:dato q^^^^u top ia^ A 
—• mancavalfe coscienza aiJla:iMe^^^ 

'neli^iiprppmafiorga^: er^ee 
tuitQfidel Ubero arbitrio^o^ni manife-' 
stazione, tenut^iiquabl in^conto difol--
lia, accuratameneo c e l f è ^ ^ llos o^ 
pinione, un progetto, un desiderio iŝ ^̂  

l ' i l^p^j cuo oppiasse eoa. quoUo del'̂  
'sediceatìi: Ci pripì; del;,;paes9^ chi' 
sai'e,tba %\.^%o co&Wip1[lÌnte:5^da-.id"'"i 

|isporlo„7xEhl poS dìol éarebbe'Stato) 
un compromettersi peggio che col por-t; 
'tare una pistola corlal: 
^̂  L'eaG.VgJft ^ l pochissimii era sciu**'' 
pataJnrVane: e eommease recrimina^^ ^̂  
%\(i%M per un'i^opotentai all^azione siî ^ 
ridi^ceva adfuno sterile e quasi spento'• 
Wlfiftre -?, che conservò però la fa-̂  
•'villa. • ; : \-'lr:'\ 

_ - , . _ , , _ _ . _ , _ _ _ , . . _ , ^ 

che; pe)C!;̂ £pngelveiM?di' il tempoi per-
;dutg;^\ guadagna d*un;jsalÈo.'h 
\ Venne la rivoJuz'ono paeìfloa (diro-
•mo cosi) delrl883;; ^ 

Fra uno dei tantr'vantaggi da essa 
'portati évvt pur questo a 
Una scuota di musica, dei di oui ri-
à^ltati ieri it>'j)a^^èl)be* ^ tìr^'Jaggìo-
Coftò sudori^ ma ad onta di qualche 
kanga nelle ruote, ad onta del ris 
degli incrodiiViiVony. Presidènza^ a-
vevà cRriceuat<3 quella scritta: Ws'Ur-
rezione tmpQmotle e ci aveva sosti-
t«ito^^ |̂||jijp>^e •awan̂ tW^̂ e 'con questo 
motto sullo scu^fesi fanno delle grati-
^i^'cose II 

i 

,'r 

' v - •-.- n 

• ^ ^ 1 

« « 

t 

f. i I . 

W.^^J'U, 

i ^ j » ' ^ 

fihò a dòpo le elezioniJ 
i 

:^3e3ss^^:i?5! 

«."•ar^ fere Profinmie 

La fortuna che, coma si sa, è deah 
j audaci amica, arrise alla nuova, isti 
tuzione, 'e la Presidenza trovò nel J 
maestro sig. T. Fattorini ruomo nato ;̂  

. , <• 
1? • 1 " ; 

- !• '"''ì^ìrÙQ.^.i ^̂  

Il Oonsigliò dei ministri tenne dopò 
jy votó'uri'a*,breve seduta. Gradasi cfea 
^sia aéciaii-̂ ^̂  dimettersi; però subìio 
-U qoàuT^in-Gi^dstohe^ dichiarò^ ohe 

in s ^ ì t e àl^Votò^l'gabinVttdhatì-e^ 
*^l«t(/^^u^ dov êrè-̂ di fare^ alla té^nk 

éomu^lcà^fMìrU CUI teriorèólffll^ 

lare 
ià siià decisioné.'.'Chieae ehe là òame-^* 
^a si ' agiìorriaa^fc'^'éHerdì. 'L'afeioil'-^^ 
iaRmVritò ifu accordsito.la Seduta viene 

' hi^'ìfàìl Mail' Gazzette'^cred'é poco 
prob'aFilV'cha' il mihit^tvòVesti., La t tando pagine' cnorevolistBÌme, faceva 

Se nella Storia delle nazioni vi hari-"; 
Ilo date ;meraoraride che , fissandosi j. 
nella memoria dei popoli sudano r 
zione dissolvente del tfmppj cosi nella 

i t •/•otv 
- •'-•VFnv 

i presumersi, ma dlcui non può par- ! Storia dei paesi carta/date s* ira pòri-
are finché la regina noia partecipa sono e restano D^ciasncancellaM^ 

; ' • • — 

Mli. -

rà la tradisìpnrpi mento Bagnate 
care. 
^ Tal fu per Conselve cjuSllf di i^rf. 
' DabeniM^i^irii ìall^straBarida 
musicale cho, da 'forse un secolo, con-

v 

•p i - ; t . 

5^^.-

Saint lamcs Gazzette consigliai con- -| 
servatori ad accattare il potere, bau* 

roìgoglio, ed era passata quasi tra la 
più cara abitudiai del paese, —• vuoi 

par istruire, tnodesto altrettanto chd 
bravo; trovò m più che 50 gioyanetti 
gh alunni nati^ per imparare, docd 
altrettanto cha 'attivi.!k|rovò in bea 
450 soci u modello dei... pagatori, al-
frettante benemen ti quanto pupi 
trovò nel suo capo, onorevole Dega 
nello...quii elogio ò superfluo; il paese -
accanto a quel nomâ ĥa già scritto: 
tofffeHtó, à noi non |MÌ!imò''éhà" 
Bfffymnfforet msfo, st ffwwroi'a e, sopra-
tutto,lion st dimenticntf 

Ed ora una breve descrizione della 
fasta di ieri. 
^ Nelle prime ore 4el Brattino la B | L 
da musicale.'percorse le vie del:paese: 
« secouant », Qom%dicQ il poeta im-
mortala testa soeso in quella tomba 
sulla'quàla si confusero la fìora'o le^^ 
lacrima dql moudo intero; 

:1 

. - • ^ 



Ik Son tab 

-,^-

d*argent plein de notea 
' magiques 

veìtlant sana pìtie l|y],0|gjat]rs 
'^^.,„ •,' ' "ènnuyaux,D 

ant & pQiìfi' pas comme un 
viseau joystìt;» 

ibrànipainsi qa'aMWfa qui tremblS 
•" •' - dane :làÌmBI#^òc 

. d j ± i - ^ - _ -

ilMi T-nZM-

«facendo piangere, aggiungeremo noi» 
dall'emozione moltissimi che sul voltò 
dì quei cari giovinetti vedovano brìi* 
pTlre la gioia serena di chi dopo lungo 
studio comincia a provàrè'^le prima 
pddisfaiiioni, Beri di dotare affine il 

loro paese della più cara e desiderata 

S' mcomìnció colla marcia reale da
vanti al Municipio, e noscia altre mar-
«ìie bellissime si suonarono davanti 
alle caso del Prasidento, vice presi-
dantÌOTÒjìJ* Pretore, ff. di Sindaco ecc. 
ecc. ludf'là Presidenza oUtri ai musi-
canti la coVazipne, invitandoli prima 
dì lasciarH liberi, ad un pranso ài-
Talbergo Dal Bianco. 

Ch^Kvesse veduto quella monaa 
benissimo apparecchiata ornata all'in-
giro di una; quarantina di allegri e 
v i tp giovanettij ognl^tìtto dèi quali, 
«no della Presidènza faclW da pa 

I I ' - ^ I ' \ ^ 

ed in meszo, nel' posto M^joriore, il 
buon maestro Fattorini contento, fé-
ìice, d:tanto commosso per Totténuto 
successo 0 per le óongratulazioni fat
tegli, da non essere capace d'espri
mere q ^ l sentimenti che gli si ìeg* 
gevano ^né^ìì occhi I • 

Alle 6 e mézzo della s ^ ^ f a Banda 
acclamatissima,' portata quasi da un' 
onda imponente di popolo saliva sulla 
piattaforma*^Ì^ " 

Ad ogni pezzo eseguito |p,un'ova* 
zione entusiastica, e quel' che più 
giova constatare^ è, che il plauso an
che dei giudici più severi non era 
fatto sSc* per ^^^oraggiamento, ma 
Ibansi anche al mèrito reale; e per 
darò un*id|^^i questo, basti il diré* '̂ 
cheiitrappò l*applauso a molti avvef-
%aî !r a queUi che IMdea della Banda 
accolsero con un sorriso cinici od in-

Boporìl terso pezapj eseguito tì?me 
da una Banda provetta^ la Presidenza 
©{fri al ; maestro un anello qnabsém» 
plice ricordo del magnifico risultato 
del suo pazientissimo e pregevole la
voro. 

NoìJn quel momento fissavamo in 
volto il maestro: lo vedemmo inifll-

'^" è 1l)ai^ollare ^così c h e ^ ^ 
strozza ci usciva involontariamente 
questa frase: peir dio, ce lo uccidono 
con tante emozioni 111 

Alcuni, pazzi furono hissati e sì ter
minarono i suoni do^ÒVIe 9 ih mezso 
|||fup6hi di, b e n g * ^ e d al saettare 
d o i r a z z i . • ; ; •; • ;' ;̂  

Le èìmpatjca nò^^p^socìetà corale, 
figlia 0 nipóte della Ìpr||||ZÌone 

dell' 83, cantò negli intermezzi in ma 
nìera superiore ad ogni encomio.Ì!w*' 
cisione, intonazione e buoni elementi 

Ha m|^^ca, a noi non possiamo^ 
i^ongratulaj^fno col loro Presidente 
aig. Mazzbéo e còl loro maestro Bor-
toli, mandando a tutta la schiera una 
sincera stretta dì mano, assìcurandoljt 
che noi andiamo orgogliosi e superbi 
dìfatrìngere la mano callosa doli* ar* 
tigìano onesto. 

Chiuse la serata una specie di me
renda offerta alla banda dalla Presi- 1 al Teatro Verdi, sarà una vera deli 
danza, la qual merenda, vista Torà I zìa ̂ poterne approfittare. 

9' 

no evitarQ7"iM^vero non sia riuscito, 
lasciati da parte anche altri difetti 
ohe potremmo rilavare: come alle oo-
lonne, che spezzano le sale. 

Ma atàìfìnconvenienti cheiriportìa-
• . — - . l'i". ~ ~ '• ^ 

rad s o n ^ ^ ^ m e n t e fa g^gmo T otti
mo Bervizi^he, aggiuntò alb |plen-
dida località, deve rendere'Tattuala 
Cafifè Vittoria uno d a ^ i ù simpatici 
Ritrovi della città; riW*àf certo la 
Piazza Unità d'Italia è fuori dell'am
bito dell'odierna vita padovana, ma 
durante T 6State,^uonino le bande 
musicali o siavî  spettacolo d'opera 

M 

tarda, fu incaricata dì tener luogo di 
cena, e per tale passò. 

Speriamo che tali feste spesso si 
rinnoveranno, facendo onore e diver-
tendo il paese ed i forestieri ì quali 
q^l accorrendo saranno di utilOiggU \ 
esercenti commerci d'ogni maniera. 

, „ . - ^ .^ '-^ • - • 1 

P. /S.Oi.viene riferito che ieri ven-
he trasportato dal nostro teatro a 
quello 4i Battaglia un cassone (omni
bus) dì attori (assortiménto) 0 pare 
che Jà siano stati adoperati 

ilMper... una rappresentazione. 

.--ms 

iersora 
? 

Vvi^.iib^v-,».'.-

Cn^© WlStorlaé — Una delle 
sorprese apparecchiatoci quest* anno 
perla stagiona del Saato è stato s,6n£a 
dubbio il restauro: déWOaffò VittoHa 
ih Piazza Unità dMtaUa. 

Spariti ! i famosisaìmi vagoni quel 
res^tauro erasi'imposto siccome una 
n^scessità, e noi siamo ben lieti di 
vedere^^òome finalmenta sìavlsi giunti. 

Invero, a giudicarn|,i4|i^|(bìamo muo
vere dal punto di vista, trattarsi di 
un restauro e non di una fabbrica 
eaj no\>o ; se sì avesse potuto fabbri
care di nuovo si sarebbero certo .evi
tati parecchi inconvenienti che si ri* 
scontrano a ,primissimo colpo d'oc-
uiuujg_mn';.iiui"-ai""'iii'iUÈà ur";"uu resteiiiW, 
che, come restauro, è riuscito. 

Bisogna dlfatyygétìconoscere ch*li co-
me vasi, sono magnifici ì due nuovi 
locali, ampi, chiari, spaziosi sono ve: 
ramente beili, non ostante — errore 
rimediabilissimo - - la tinta funerea 
tutt 'altro che appropriata a un gaio 
convegno come un caffè. 

Le tapezzarie del pari sono belle,J^,A:Jarsera per esempio fu assai applau* 
.'tma risentono dello stesso difetto;-man- I dito anche il duetto e Lontano ion-
ca insomma la nòta gaia, manca l'i- i tano, lontano ». fra prima donna e ito 

nore, come applauditissìmo fu;;t%ttO 
Ciò non tòglie che^frattandosi diTVàtto quarto 

un restauro e non ostante i diffatti«»tll,tenore Puerari cantò divinamenta: 

L'azzurro cielo,l'aria libera, il sito 
centrale devono fare apprezzare tutti 
i pregi di un servizio inappuntabile, 
che ha diritto di assicurare al con-

• 

duttore il concorso più numeroso dei 
buong 

Questi vi si troveranno proprio al 
loro postò; quindi noiittiposàonò man^i 
care di accorrervi; c'è pei dilettanti 
di oggetti di caffè, e' è elei ristoratore 
più.squisito. 

Che delìzia la mattina prendere 
una succolenta colazione nelle n ò v e 
sale ; che ristorò la aera, uscendo dal 
Teatro, refrigerarsi il> corpo con un 
risotto CiOme iX/"auf, con una-bistec
ca conta in punto, con un bicchiere 
di fresca birra b di 'vino, puriseimo 
ed esilarante. V , .^v 

Ciò tutto sì iffla nel Óafifè Vittoria 
tanto lindo e pulito, e che il huovo 
conduttore Bagagiolo sa tenere prò 
prio all'aUezza 'delle esigenze niù 
schifiltose dv'qualunque metropoli 

" B i i j o ' e pi0|LW©r0 .̂ — Si*^regano 
gli'edili municipali a tener^^^cesi 
i fanali a gaz almeno un'ora dopo 
il termtfi^leno spettacolo al teatro 
Verdi, in queste ultune sere i cittadini 
e le signore che uscivano dal teatro 
si trovavano nelle più fitte tenebre 
Sono ecoĵ ò^pia veramente ridicole. 
Cosi néritf liazza del teitlP^Verdi Ò 
nelle vie adiacontii#la polvere e alta 
due buona dita. Gol movimentò della 

è naiurale che SI ̂ ^ quella nubi 
di pólvere; «n po' cl*acqua non coste 

ì>e troppo ! , 
etò^E^a W(ijrd|. *» Un j successo 

i • - i 

assai Jasinghiérp eblje la. terza ,rap/i 
presentazione àelMefìsiofele. L' entu-^ 
siasmo va via crescendo ogni sera 
più, come noi avevamo predetto. 

^^. 

• u • Vu -

• ^ 

Al quartetto del secondo atto, un 
complesso assordante di voci, cho dava 
l'effetto come di una voce sola sU^^-
mandò, come dì ooUiSàetudine, i j ^ l s ; 
ma la signora Ferni paro non Voglia 
sa|)èrne di bis, e la parte del pub-
bilòo più smaniosa e fren0tìca°*^*lb-
vette ^ ^ ^ l i di strepitare ^ J i vo
ciare. 

Bgg^a^i^ € i i 6 a 4 l l n a . — !l con 
certo della banda cittadina affWuo 
go domani (giovedì) anziché v 
perchè essendo venerdì la vigilia del 
Santo vi sarà spettacolo al Teatro 
Verdi. ;* 

Ve^t&'a Ciftì^ti$£ftldl« -* Per la 
sera dì posdomani (Venerdì) alle oro 
9 precise avrà luògo un trattenimen
to straord!narÌ(?TT3enefìcio del co* 
niugi Matteuzzi (Artisti Drammatici) 
coadiuvati gentilmente da diversi di
lettanti appartenenti alla SoCietii Iri
de-Concordia, vdliUl signorina Bice 
Ellero e signor^WWma, dalla Socie
tà Ginnastica Ajace e dalla Banda 
dal 10"* Beggimento Fanteria, gentil
mente concessa dal comando del pre
sidio. 

Ecco il programma: 
^^9dQià Ajace. - La scala equi

librata sa trapezio eseguita dai si
gnori Pìnton Pietro e Etlaurìzio Gia
como. 

2,; L[^mico Francesco. TT-^Opmmi^'. 
dia in un. at***i fepumas, eseguita da 
alcuni dilettanti drammatici della So-

- ' 

cietà Iride Concordia 0 la parte del 
protagonista sostenuta dal beneficato 
katteuzzi Cosare. .. " ' . " •:^^^é-

3. Vcrdi#:»^*-'Melodia i Pace mìo 
- -- - • 

Dio s nell'opera .Forza del Destino 
pen la signora Bice Ellero e signor; 
A. .Toma. 

4. Sociem Ajace 
eseguito dai signori 
Maurizif^Qiacomo. 

•5, Mercatante. 
soprano;heÌi*opera B GÌur(imento per 
la signorina Bice Ellero O: signor A. 
Toma. 

,fi,^§pcietà Ajace. '~'V nomo Mosca 
eseguito dal sìa. Nizzato Antonio. 

i 7. ̂ (iflm. - - Sbtirifa fissa eseguita 
dal signor Pinton Pietro. 

CtiTderà ìl'trattenimento una brìi-
tanta-farsa sostenuta dai dilettanti J 
della Società Iride Concordia. ! 

Prezzo d* ingresso in Platea, pritìff^^ 
Loggia e iPalphii Cent, 60. 

Esortiamo i cittadini ad accorrere 
numerosi^ trattasi dì una bella opera 
dì beneficenza. 

\Vmim mt €ll. — A fine di tavola: 

Dunque, he l'uno, né l'ai 
Oh, datemi uba tozza di caffè 

con un bìcchieri&ik.di cogWtof̂  
h f c i . ^ M . I . U t l g ^ ' ^ i — 

-4 

- Trapezio a due 
Pìnton Pietro e 

-Romanza per 

EioVcq^ue fiiàlso JnWflllae, usa
te internamente, so^Ut ì t i per tutte 
le forme linfatiche e scrofolose dei 
bombini, ragazzi edidulti* Nessun pre-̂  
parato jodico puògareKEÌare con qu% :̂ 
8te Acque, sìa por efficacia, sia por 
facile tolleranza Gha,ti|f> har iw anche 
le vìe digestive meiio'|iropÌziP^ BOp̂  
portare medioamentL^-- La î apida e 
duratura flcomparsa^elle forme'cuta-
née e viscisroli in dipendenza da al* 
terata^.^c|g8i sanguigna per causa Un--
fatica ò,̂  scrofolosa, ha fatto presagire 
favorevóimeoto sull' aziona dell' Acqua 
di Sales nel combatterà vìttoriosamen» 
te le manifestazioni tardiva della d« 
filide. I più consolatì Visuitati corona
rono le prove istituite a tale scopo 
ond' è che la terapia doli' infazipne cel
tica conta nelle acquo 4 i ^ g | i à g " ^ ^ 
potentissimo ausiliario. 

Le svariaj^^onseguense delle ̂ | | 
lattie acute e croniche dall'apparato 
genitale femminile, especiaimente gli 
ìnferti endopelvim ed i relìquatl di 
parametriti, tragono grandissinìo gio
vamento dall'uso interno e balneare 
delle Acque saUo-jodiche di Sales. La 
modificazion§|^nutrìtizia, che por l 'ac
celerato rlcariabio organico porta l'A* 
equa di Sales nei tessuti costituenti 
l'apparato genitale feminilei fasi che 
si migiibrino le funzioni che ne di- ^ 

|(pendono, sia per modificata sensibitift,. 
tà, che pjr regolarizzata cirfif^ziorie. ' 
. Nel campo ginecologico adunque, :̂ 
come nel campo terapeutico in gene- ; 
re, le Acque salsò-jódiche di Sales, 
vanno annoverate tra le più ' atÉìva' ^ 
risorao, appropriabili a tutte le età, a 
tutte le condizioni dipotenza digesti- -
va e contemporaneamente 0 successi- ; 
Vamente applicabili per uso interno ' 
e per uso esterno. 

Prof EDOiEDO PORRO : 
, MilmOf 2 aprile iS8^. . ••': 
Concessionari A. MANZONI e, Or* 

Milano Roma e Napoli, 

"•ì 

• ; 
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Ipetlacoìi : d'oggi 
- -m L h 

^ * : . -

^ . . . 
1'«5iiti;««|,€S<aIle Felli©.-—In,Pra* 
della Valle questa sera grande 

svariata rappresentazione dèlia co 
pagnìa OairoU a Banchi --- Oro 8. < 
;. ! Clr©€sl^ I3«̂ m©fiŝ a?©. ^—.Ia„Prato 
della. Valle questa sera grande rap 
presentazione della Compagnia Equo 
atre Anastasini Biasini - ^ ^ Q M . 8- U% 

sr 
— ' • * 

qKoaatayg^g&gauJingKSJ V— V-¥iP.ii i f T v ^ t f J i -

: . 1 1 1 . - ' 

Padova 10 Giugno 
Rendita italiana 5 p. Qfi 

contanti L, 97. 

• ^ 

m-

l^^•;|-^=:.•if^^^. ' 

7 ssmK 
,« 

spfrEnsione. 
^ . 

corrente ..-. , 
me prossimo . , 

: Genove] . , ; , . 
l ' B a n c o Nòte . • . ' ••' 
\'Marche i- . . . . 

>- •',. r. .̂  i. „'„. M -«. Banche Nazionali 
Cavaliere, lei preferisce il <^^%^MobiUareMaUano 

» 

97 27.ii2 
'U6ii 

i.. 

78.̂ 20. 
2.()4.-4 
4.24. 

» 2240.-r 
938.-

"^ 

-, •jfm 

y> 

1 1 

%-fjt^-

che anche m un restauro si doveva 
I 

mm 
•< -

la romanza dell'epilogo. •: 

e un ^bicchiere, dì cognà'c? -, ^^ . , -. . . . , . ,nn 
. :« . Eh I... il caffè/fni fa. bene allo \i^^^l^^^^ ambrate ^^m. 
stomaco, ma mi agita i nervi ; il co- ̂  Banche Venete. . » 2 
gnac mi fa bene ai nervi, ma mi met
te fuoco nello stomaco... 

Cotonificio Venez. 
Tranvia Padovano » 

203. 
350. 
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LUIGI VIANELLO 
•-ht 

• . 
1 • 

'̂ 

A, 
- ' 

- . 

I e con un imeẑ ô sorrìso^ negli occhi, 
a Hebecca. Erano tutte e sette ami-
che dello zio Marco e frequentatrici 
della sua casa. Quella^ su cui là sim
patia dì Hebècca s'era fermata, era 
una'giovano alta, dagli occliì neriS^ 
sìmi, dalla chioma bruna e dal bu
sto slanciato. I suoi movimenli re-
pentinì, io splendore ch'ella* stessa 
dava a'^ùWi occhi còme dtie diamanti 
ttéri baenWche gìravafià^'àori • >na 

rààìiEÌosa e laiorà si férma^ 

-.!-•. 

•rr-!-^',?: ! 

' - % . \ 

%^\\9k sal%.un Cicaleccio fam-
Y : . ; ,••' 

— Ho invitata dello sigtiore e delle 
signorine per questa sera, Rebecca. 
Ti farò fare la loro conoscenza ; non 
t'annoierài cosi con. questa carcassa di 
vecchio.,,, che ha'peTàlfo d'aggiunta 
ilJume degli òcehi... — Andava di
cendo il povero cieco, premendo il 
braccio sinistro su quello della ni-
pot^. Salirono. Rebecca aveva udito 

» ' , - - * 

giung 
tónill? Ma dùnql i le nuove ^pno 

•'Aflonza da farsi, erano già venute ? — 
^un' onda di ' voci giovani. e fresche 

iunsQva, interrotta tratto tratto da 
n sonare argentino di risa squillariti. 
Al comparire; della brigata, ogni 

rumare si tacque e quattro giovani, 
elegantemente vestite, a tre sigriorè 

iù 0 meno attempate s'avanzarono 
spandendo intorno nel muoversi, tra 
il fruscio dalle v.eMi,:Un leggiero odor 
di,violetta. Ad uria ad una, stesero 
-^utte la mano, epa un lieve incUiao 

curfdli 
.?.: 

La contessina Rebecca.,., la si 
Eoora Elyira Eubasti. 

— La contessa M,4rcon.... , ,' 
La sighoirà Emma Marcuzzi. 

Pòi le signorine. 
— La signorina Eùt^stii... le con 

tessine Elisa 0 Ada Marcon.... 
— La signorina Marcuzzi.... 
Poi le furono ajitorno tutte. ,̂  
— Ma non sciupatemela, velhe prò 

gp, — andava dieando U zio Marco 1 .-•<•'•--L 

che sentiva il chiaccherio delle donne 
vano sur un individuo con un'insi- t e le dfomande rivolte a Kabeccauii-rr 

Care le mie signore, e lo mie signp-
- Hi 

i 

stenza procace che faceva scorrere un 
brivido nella schiena a quell'uomo che 
ne fosse stato il bersaglio: davano a 
vedere che ella dovesse saperla lun
ga: più lunga certo dì quella che ti
mida nella sua biondézza di fanciulla 
appena slanciai ùel mondo e che 
non s'attenta ancora di porvi tatti e 
dua i piodi, tastando prima pruden
temente il terreno, le stava di die« 
tro, chinando tratto tratto i begU^So-
chioul-^Bizurri di ^ìi^Uce colomba, 
ed ora fissandoli nella sffà'^f|l)tU;ità 
sedicenne sul ballo ovale della nuòva 
venuta, Poi, fra l'allro, brillava un 
vago tipo bruno dì giovane ventenne: 
il suo torso era una meraviglia, e la 
testa pareva inchinarsi talora, come 
un fWtópfbruhi), su quella opulenia 
fioritura di Seno. Era questa la so
rella della bionda soave. Luigi faceva 

le presentazioni. 13 prima lo signoro. 

J 

una freschezza ilare, una brama di 
agitarsi, di sentirsi stringere e di 
stringere. Cosi dei bambini, cui la 
madre in un momeaio ilei giorno, pro-
mette MTchè, tacciano dei.frutti, non 
piango^^%iù né stridono : \e tanto li 
il lW^' la' promessa che non fan che 
p^rlaredi poma e dii^jpere a di ci
liegie. 

a conteasina Robecca vorrà 
onorar me e tutti^,i^iei ospiti della 
sua presensa la settimana ventura, 
alla rnia'festa di ballo le né sarò ben 
grata. — Aveà detto c c ^ t | | t a dol
cezza, e spiccicando le parole, la con-

-- f. 

lì 

rinefvoi nie la volete soffocare pri- j 
sta di ballo.... Dia-'W tossa Marcon, calma nella faccia e m^delta^ia 

, mine^\ signore ? signorine^ mie, un 
po'di carità! —.Queste paroje, d|8t||^, 

* con un'inflessione dì voce c h e a | | § Ì ' 
he voluto esser severa, e non era al-

' , ' ' . I I ^ - • - • • 

', tro inueca, se sì potesse dire, che una 
s parodia dalla severità burbanzosa, 
: quéste parole, quando tacquero, fa^ 

ronp seguite da un dolce crepitìo di 
risa-: parevano all'orecchio del cieco 
dello goccioline d'acqua cadenti" sur 
un bacino d'argento. _ 

' Poi, quell'idea della festa di ballo 
buttata là dallo zìo Marco, rifivogliÒ 
in quei cuori, in alcuni dai quali la ; 

Venezia; e sulle belle lugune. Lo zio 
Marco, :cui : giungeva all'orecchio la 

• • • ; _ r 

voce simpatica del giovane fra il bron
tolìo del ragionamento del fratello, ai 
alzò dì scatto chiamando il giovane 
per nome e presentandolo nuòvamen
te a'R-ibecòa ed al conta MÒPbsini 
tessè, co i f ^he Ironìa, la storia di 
quelU cicatrice. Lui e il cronista di 
un giornale sperano innamorati tutti 
e due d'una signorina d! Padova, bel
lissima* L̂ èĴ  preferiva -^r^ipareva al-
meno —- quest'ultimo e l'amico Luigi 

^jedendo ramìoo croniy^^tooalzare lo 
insidie nelrassedio alla rocca, lo schiaf
feggiò in pubblico,da qui il duello.,,. 
Nevvero Luigi?... 

— Oh, pazzie giovanili! — aveva 
mormorato il giovane arrossendo alla 

-

presenza di Rabacca. Ma già lui co
nosceva l'indole buòna e scévra dì̂ âil-
lusioni maligne del conte Marco cui 
lo teneva avvinto un nodo sincero a 
schietto d'amiciaia. 

— Tonil -", avea gridato Luigi •— 
Tonìì — Compari un vecchio servìs 

• A 

. •• 

• i 

m 

m 

giovinezz^^lpjeniieya nel suo ultimo 
sole mite e in altri sfolgorava e i r - / Pensava, mentre lo zìo parlava col 
rompeva con impeto di desicloriì molli ! padre di centomila cose e il giovano 
0 sbocciava timidamanlo con tremolìi studente, dalia ellatrica sul labbro 
vaghi dì sogni, risvogUò ia quai cuori inferiore, le rivolgeva il discorso su 

nella persona adiposa: calma negli 
occhi color oliva e ancora belli: cài-

T -, ' 

ma nel discorso come un olio. 
~- Gratissimal —, avea risposto 

R e b e ^ , chinando la beila ft^ia di 
perla. Il lunedì successivo sarebbe 
stata la fasta di ballo. 

Sa n'erano andate finalmente. Ora 
ella peasav#8ul com|^potQr avvortire 
Aftiiro della fasta cir ballo in casa 
della contessa Marcon. Non ci trpvav#l^ tore, dall'occhio vitreo e dalla fisio-

- l ' I . ' • ' i 

la vìa, per quanto il suo cervello ci ] homla gesuitica 
si affHìcssse d'attorno. Giù, sotto 
nella,piazza, le carrozza giungevano 
0 partivano con un rumor di tremuoto. 

lii 

-'WJii 

• ^ 

!•.••• 

— Farai la gentilezza di portate a 
Beppò'questo biglietto perchè lo con
segni ad Arturo Mascsuchellì . . ) . 

/Continua.) 
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vassero ancora in Africa il servi- | 
zìo militare sarebbe iadefiaitiva-
meato protratto 

r -

In occasione della guerra insorta 
fra l'arcivescovo VÌ8con||^ed i collo 
gati, fu, nel dì 10 giugno (1314), apl-
levflaiione in Bologna, perctìó da Oio-
vanni Òieggio era uscito ordine che 
due quurlterì della città cav^tGasserp 
arinatii alU v o t e di Modaria, e il po
polo, ma! soddisfatto dot govorno mi
lanese, non si sentiva di s^igrifìcare 
le vitQiiÀnî aorvitsio di cóài posante p^ 
drone. 

Giovanni d^^ leggio , cho ola un 
tiaal*firn03e, caóoió par questo in pri
gione gran copia di cittadini noBili ^ 
plebei ,àUri tormentare; e durò asi-
8̂lj giorni questa tra'gtìdia. 

Xolso ancora l'armi agli abitanti, 
di modo che di terrore e confusione 
era piena, quella città. (Oronaoa di 
Bologna, tom. 18). 

U. 
' ^ o w e v a mìi^^.-vsl —, Teresa Ca-

Btaili) giovano sposa di Forti, presso 
ad essare madre periva milèramente 
n^l fiume per salvare v suoi duQ figli 
sn^procinto di annegare.'̂ iffl 
^tjuostì furono salvati da due gene

rosi operai* ^** 
Cassa p r c i i o s l ® iftea.» 1' BìlgStÉó — 

Il'cardiiiiAVe Miuiaing ha ; pubblicato 
Xi^Wi: Tahlettes di Londra un appello 
in fà^^ore d' una assdci'aKÌonè,d6VNilo, 
simile all' associailpne del iQoflgp 

fr 

0^ 

Assab è quasLabbandonata: 
forze miìitaritennero traspogpe 
a Massaua dopo u^ispeziorCTat 
ta dal colonnello Sffletta. ' 

. I 

A b^do della Dandolo esseri 
oppiato un razzo ne rimase fe

rito l' ammiraglio Martini. La feri
tà però è leggerissima e guaribile 
ia cinque giorni 

4 
A t . ^ 

.^a-. 

&'* di tutto 

Jer r incìdente di TunièPI'm-
lià fece rimostranze vivissirné alla 
Francia. 11 nostro governo però a-
vrebby trovato nei governo fran
cese la massima arrendevolezza, 
tutti biasinaando l'atto del gene
rale Boulanger. 

i< • 

Si ritorna a parlare di un con
vegno possìbile fra i tre Impera
tori, Secondo il corrispondente del 
Baìl^ Chroniche esso.ayrébbe iuo-

o nella ^reconda quindicina dei-
agosto o nella prima del settem

bre; a^lschl. 

V&netia 8 Giugno 1885. 
_ _ ieguÌ|>Q|adaifUooU pubblicati nel 

iornaie ii#ifotm6a&ao e che il cav, 
ius. Emtiio Giauna^pitenne a sa dif

f a m a c i , esso cav. Gifàna sporse,quo* 
|ela contro il gerente del gìotnaìe ed 
1 nominati Loro Gaetano,'Angelo B ^ 
trame ^d^Eugenio Beltraana di Sé Vito 
d*Asolò,'*P'6Sunti autori od ispiratori 
degli articoli atesai. 

Portata la causa per un secondo 
giudizio davanti aila B. Corto di Ap
pello in Venezia, interpostisi ì sotto
scritti avvocati del cav. Giauria e degli 
imputati, questi ultimi rilasciarono la 
seguente dicìiiaraziono perchà venga 
pubblicata nei pubblici I?*ogli e colla 
stessa dissipata quella qualunque om
bra che gli articoU;-querelati avessero 
potato p rp j^a ré sulla rispettibilità 

el cav. diauua, 

f. Avv, Paolo FrarjGOSco Erizzo 
t Awv. iSiiisBiipe Valerlo' Bianchelii 
f. Avv. Ferdiimiitio Grazìanl 

mff Avv. Enrico Villaaova. 

-i '-

-^mv^-- - \ j ' 

prTirrlpÉBsio •f^^ 

f mmm P 
- J ' : Ì . _ , L I 

11 
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t » Giugno 
òni Ipote-

nei giorni ®-
1885 a N. f t i S O b b l 
carie da lire &^0 cadauna fruttanti 
h. Z'^.B®.^ ì'anno ed ammortizzabili 
alla' ' pari ' net parSesIas él' 3 0 
ans&t. ' 

PEI .JIUNICIPH 
Ì: 

'iiEidir4.a 

^^Pì^C 

Egli dìctì che ae 'l*Alto Nilo "fossa 
commercfo, 

f di ire 

i l i 

& • 

aperto allMiidustrta e, al 
lat tijait^Jegli schia ' 
per-.sé." "̂"_ 

rli'InghilterVa ha le mani libare par 
prendere l'in'giativa s/una simile as-
sociìizidne sarebbe ^il-più splèndido 
mlriiiibiento^^l^e/si possa consacrare 
alla memoria àella vita eroica e della 
morMJl^Gordon. 

f i vlga^oW.'— Un grosso 
e repentino temporale accompagnato 
da una.fj^|rribile grandinata ha di
strutto T vigneti di Galatina, Cutro* 
flano e Aradea in t e r r a d'Otranto, 

I danni sono immensi, perchè que
sti tre Oomuni sono inaportantissuiQi^, 
centri vinicoli e la vigna vi è unica 
risorsa. 

• ®ÌlM!f f^®^**'i'*^'^^* Córte di Cas-.̂  
flàzion^^; Parigi, hapreso taseguèn-
ta decisione ohe ci pare importante 
nfenre)^*^.".. • 

« li vino mischiato con aqiià in una 
grande proporzione, costituisce delitto 
di falsificazione di vino e di froda 
sulla qualità della mercanzm venduta, 
déi'tto provisto dalla legge 5 maggio 
i885 e dall'art. 423 dIFcodìca penale. 

« Il mercanto dì vino non potrà es
sere liberato di tutta la responsabili-
tàrpenale, che nel caso in cui sia fatto 
constatato : aver e^Ii - informato l'ac-
qtiirénte della..meàcòl^nza e della 
propoi'ZÌoae dell'acquai aggiunta 'a l 

Municipio di:|gadova-stìppì,g|nitsre! 

tivatort di palate in America abbiano 
fatto aceidf^ntalmente una scoperta 
per prevenire alcune^^maiattie cui 
vî lpno• soggetti questi ttìberi, diven^Jl 
cosi -importanti, nqil'ecónomia dome
stica della classi (jovere. Si trattereb» 
be.s; eernplìcenaehté^^diUEisciar cadere ĵ 
aV moménto della piantagione qualche 
seme di Ijnòthella buca delle patate.,;? 
Se il rimedio è veramente efficace, 
sarebbe una fortuna anche per l 'Ita- i 
Uà, ove il conaumoi si calcola a 7 mi- ] 

Mwisaa, 9, ore lO^l^iànt. 
Il 19 si inaugurerà il OTvìzio 

postale settimanale fra Aèsab, A.̂  
den e Massaua.,;,,^-: ^ '-••,::-É^m^-_ -,• 

— La Scampa dice che Depretis 
è pei'fèttamente ristabilito. { / , _ -> 

^ - Non, ostante aì|Jncidente dì 
ì Tunisi e la sWrèccilazione di quel^ 

la colonia italiana le relazioni col 
governo francese sono , è^éèllenti. 
II generale Boulanger fu scòti-

I fossato sebbene segretamente. 
>—̂  Credesi . òhe Gladstohé riti

rerà le dimissioni. 
^JJv^^^?^^ 

ujLmni - -

B i 

•̂ 4if̂ t(AGENZIA STEFANI) 

P a r i g i , B. (ritardato)..?—La Cà
mera approvò il ristabilimento deUq 
scrutinio di lista colla 'cnodifìcazìoni 
adottate dal Senato. 

I£«i^lBsi0, ^* H- Là 'gratiduchessa 
dì Biiden è ripartita per BadenBaden. 

Jfctéimo^ 9 . — Blspaofii da Candia 
ftinhó sperare in un accomodamento 
fra Saviras © l ' a s s emb lea . ! consoli 
agif'cono ia senso conciliativp» ' ^ 

W i s ^ i a a , 9 / .— Su"3"53'"el.gi<?ni-- '̂ 
sì conosce il risultato di Ŝ Ò^Wf cui 
167 favorevoli al govèrno, 132 aU*op-
posiaipne e le altre a diverse^||aaipni^ 
-, f j ^M^ra , 9.f;^."'=La squadra'^dt é-
volnsibnè còniandata 4a Hórnby, con?-, 
posta- di- quindici corasaittìì^ otto tSI^Btó 
PQdiniere, e parecchie cannoniere, la 
sciò stamane Portland. '^ 

u' m €?lalna' -t -̂

Patenotre annùìazia 
dì pace fu firmato òggi' alle ora 4 :at 
Tientsin." ^ " - > {•••'[.•• • -K- r'j 

La Chitia,^^UBZia a ogqì rala-:f 
'zionQ ppUtìca coU'Annaraf! aQC6tt|jg^.-
'clovi tuCté lo conseguenza del protei-^ 
torato della Francia, 'j 

... ' m.M^Uiè 
Cair®^ ©. -—Dispacci ufficiali da, 

Suàkim dicono che ICassàla sarobbé 
caduta alfa fine dì magscio. | 

••' Éitìsaà^'a, 9 . — i r T^mes ha da" 
Cairo; Un telegramma- da Suakim 

/Féiùfim B Giugno 1885. 
^ * Sottoscritti, .dispìactóntì dì essere 
Btati ritenuti aytori delie pubblicazio
ni fatte nel giornale W Barahahao a 

: danno dal sig. Cav. Gius Emilio Gtauna, 
i4e^ quali diedero luogo alla procedura 

penale m loro confronto edjflle quali 
essi si dichiarano estranei,'affurmano, 
qbe i fatti in-:quella attribuiti allo 
stesso cav. Giàlina non sussistono aa-
so?Mfame«*e,*'ic,onq||;endo anzi il cav. i 
Giaùiaa persona sotto ogni rapporto 
meritevole àella pubhUga estimazione^ • 

E qualora il sig. OaV. Giauna dopo 
« s t a liiìl^iKrazld^^ il recesso, 
ìalla quei:ela si obbligano a pagargli 
L. 1S75 (mille duecentosettantacinque) 
à rifusione delle spese giudiziali che 
egli dovrà pagare al R. Erario, ed a 
rifusione della spese (|i^garte civile d% 
luì sostenute, ferme quelle dell'ordi
nanza 29 Novembre 1884 di questa 
Córte-e, 8Uc8"Sl'éivew-:"-^^^^f • -

, i. Uro èaelaiio 
l BsUrams Angeio 
f. Beltrame Eugenio. 

^^GU^interoasi e rimborsi esenti da 
quaHiàsi tas-!a o i-itanuta sono paga
bili a Torino, Milano, Roma, Firenze, 
Genova, Venezia, Verona e Bologna. 

••rk-^y• • ' - •"' ' .' 

Le Obbligazioni vengono emesse 
eoa godimento dal 15 Agosto 1885 a 
lire 4&B,5,0->T-pagabili .come segue: , 

L. 50.— aita aottoscrizlono dal 
.. ,9all2'Gìugno:Ì885. 

» 100.— al riparto 
» 100.— al 25 Giugno 1885 

j» 100.— ai 10 Luglio id. 
» 103.50 ai 10 Agosto id. 

Tot. L. m s o 
N. B. Chi pagherà r intero 

prezzo ali* atto M ì a yoTOcri- • 
zìone godrà il^bonifiep dì lire 

r 4.50 poi versamenti anticipati • ' 
a per interessi dal Giugno al 
15 Agosto i#d avrà la préfertìn-
za in caso dì riduzione; pagherà 
quindi sola ; , " \ L. 454. 

e «il •B:mmAn' 
J n • 

fro>i. di Bt^^<i) 

a i d t ì j B ^ Ì S gl«gnlW8a5>"aj>eii|o il. 
detto Concorso. Popolazione comples
siva 2454 abitanti. Stipendiò L. 2800 
annua netta da imposte di 8. M. L*Q-
leljto assumerà le funzioni e^^^igan-
naio 1886. La condotta raedìWè Sa* 
bordinata all'obbligo d y . ^ e r a i setn-
pre jfrovveduto del OavalTo. Lo do
mande di concorso saranno prosantàto 
ad uno d ^ u e Gomunl^fórredate das 
soliti documenti. / '''. 
Il Sindaco dì Capriano 

O O H I 

Il Sindaco /f. di Atianm 
MAQGX PAOT.0 

MM^ '-m 

^ ^ ^ ^ 

-es??^^^? T.'P^^ftrHfSf^l^tìrn 

I km 

in 
™, in VIA SERVI 

t-. • 

assunto ora da Giacomo Lorìgìola 
otFre i rnìgliori generi con m^sslina 
modicità dei ptézzi éMnàppunta-
biUtà dM^ervizió avVertendqche il 
cotiduttore assume servìzi attorni-
ciiiq per matr|̂ mbni e battesimo adi 
]prezzìlche pitica neiresercizìo. 

k̂  

fy più. bolla la 
pelle e la dà &©• 
schazza. •; 

I-

^ 

'^-k^l^ 

- - - - 1 1 - I 

•.«i;r. 

'""I^ol |5S*«Bi?®WiÌìb plubBTfcando le 
iguarigioniji^^tenuta col Ferro del Dot'-

I tor C/iaÌ/ipw&^(^,arne assiqai^bile) cho 
questo medÌGànaep..to è il più potente 
4ei ferruginosi. : 

Viene Usato còl pjù grande,risulta-
^ in tutte l© "tìvalattie aventi ^ e r 
causa V impoverimento del sangue. 

Le Obbligazioni ed 1 relativi ifité-
^̂ sono éa^Utìtf ih modo eccezion 

n^le,ie c io^ , ; .,_ .; 
1. Con trascrizione ipotecaria sui 

tòrrehi della estensione di ettari 9803. 
% Dal diritto alta riscossione delle 

imposte col privilegio fispalo, 
3. Dal canone che Governo'é Pro

vincia pagheranno por anni 30, cai* 
.̂ r̂ ône destinato,, al servizio degli in» 
iterossì. 

qua 
Ila 

•59 fa 
•• -

rinjf<*òsc%^ pro-
serva dalie raghe 

per fetta nasate. 
- • . ^ . • ' , . : h . ^ . _Zy 

» 'IV 

> ' J ^ Id i -
# 4 

f: di deJtcatà^èd « 
Uganto proiaoao* 

l | | *QrS la migliore di fcut-
*ll «»*» tQ. e premiata aU 

•:': ; l'espog.dìT 
- j -

por. 

L'opera grandiosa della bonifioaTOP 
VÀ^r^ W^r&MtE^se — che à già in 
corso:di esecuzione, rappresenta un 
vantaggia peli paese» gisicchè tnftì-
cJherà la coltura dei terjiftm. situati 

_ -h 

Vendesi aliprezz^ 
di L . u a a l a h Q t t . 

^Deposito generale .per i ' I t d i a ' d a tr*""^" "^^'"ìiS^^^* ^ ' - ? i , . ^ ^ ^ ^ ' • nl^--„—:• - r. »«;! n « ^ „ KT.. blitinziom delìtOonsorzìO dell* Jta:&*tó blitrnzionì déllàGonsorzio dell* ag^* 
. w©r®ìo^©se come titoli garantiti sulla 
proprietà atabila hanno-tutti i ea ra t . 
tari delle Qbbligazìonì Fondiaria (ol^e 

•sono quotate sopra la piri)|^édhaiiao, 
altresì \_ caratteri dî |̂Un^ Titolo di 
Slato; à't'tesa la géranz '' 

.Provìncia. 

A. Manzoni e C , Milano Roma Na-
.poljl... ; " .',,,/^# 
\ Véndita all'ingrosso: Alberto Plot, 
9:rua du Trèsor, Parigi. 

U'^y.'.: 

-i^g*?--,!]!.. , - . ^ , 1. 

(Società Anonima Cooperativdjì m^^--^ L -
- -f 

- ri 

rt̂  
^ ' J T =. - =•:. 

i^WvJnj 

i*>>̂  n.> 4i«.a..;« A\ i Si rende noto che iJìGonsìglio dì.. 

ha deliberato di ridurre, a partire I 
da;Lunedìi 8 corrente, idiyfii'sì tassi ; 
dei Prestiti,; Sconti, Anticipazioni 
e^Gouti Correnti g t̂raAtiti .fissan
doli nelle seguenti misure : 

_ i r k j ^ < ( . 

I I 

1 

-^^v: •,'.; i 

7i 

hom 0 pm di quintali, e consiglia , ^. , . , .- - , A ÌT .; 
remmo a f^rne l'esperimento, tanto : dice che un uomo proveniente da Kas-^: 

•' - ..-.-,--L*^^. _ . . - *^̂ '%à afferma che Kassal^ accaduta-in-più phtì costerebbe ben poco. 
tfjBSS==™= :=siis» 

< ) 

msriò dei ribeìii. CredasìHiBbe^npn fu-
ronVI massacri. 

€7aÌro^ O. -̂ -̂  Dicssi che Moncrieff 
{Ridomandò al mìtiitrp dèi: lavori pu-
T Mici di' licenziare sei ingegneri, fràn* 

cesi impiegati al Cairo ein Alessandria. 
JParf tg i , 9 . — Nolta seduta ple

naria di veri, della OòmnEiìsèiòno pel 
Canale dì Suez, il delegato bti^nnìco 

i^. f o r n a i 
i-él?progettò dì Mancini sulle espio-, n> * i *• n 

. a z u ^ i I colonizzazioni in Afric{in. . P^f^-e ^ell - ^ - | ^ - ^ ^ ^ ^ C ^ 
Gontra m senato viva opposizione ; , gonfori^'e all'amend'amentd italiano da 
lo SI considera come un pretesto ^ ^ differisco asciusivaraenta: nell'ar-
per dare soddistaziorrè a l Vatìca- < tribuire a ciascun consolo .delle pe
no nella questione di Propagandaf^i tenzo al Cairo la facoltà dii convo-
Fide è sulU obbligo della leva ai care i coUeghi nel caso in cui per 
chierici. ptìtfetto di guerra, torbidi, od altri av

venimenti, fossero minacciata la si-

4l32^0;o con scadenza fino a 3 mési 
& •: 0\Q » ì da Set 4: m. 
G 0|p'^ » da i a 6 m. 
^ ^ 2 ^ 0 ( 0 pei' tatti J rinnovi di qual-
, • ,',^^te: ' ' -. - • ' ̂ .*̂ *̂ clorata.. ' ^ . 

Ai^iSOio sopra titoli dello Stato e 
Prestito ferroviario Pa-

' dova, Vicenza, Treviso. 
ft 0^0 sopra titoli eoa garanzia 

governativa. • 
e 0(0 sopra iitoUìhdustHali (per 

sole antialpazioni). 
Padova 6 Giugno 1885. 

Il Presidente dei; Ooneìglio 
- • / • • . J i A S O T R l ^ E •• ^!" 

- , . - . - 1 - F f c ^ " i : - - , - - '1 . i r M B E i i i ì f ^ , 

^̂ ' l i Dlrettòra 
3737 "̂  • :.^A.\Soldà^ 

.̂ ^ I I : 

m 

Difatti l'articolo I stabilisce che 
le società e i corpi morali ricono
sciuti dal governo potranno/ alie
nare parte dei beni e impiegarne 
il ricavato in intraprese sciehtili-
che, commerciali e.missióniirelìgio-
se in Africa. 

Gol secondo articolo sì congente 
ai giovani che compiono gUrstu-
direligiosi allo scopo di recarsi 
missionari Africa 4A> ritardare il 
servizio militare fino ai 28 anni 
e se, raggiunta quest* età, si tre-

i carezza e la libertà derOànale. Oggi 
la Commissiono doliberarà circa que
sto emendamento. 

€ a t r o , 9 . — Un israelita provo* 
niente da Kartium, dice ohe Gordon, 
un negoziante greco, duo Oavass tur- ; 

l chi, ed un domesticò di Gordon la-
V scìfrono ICartum prima delL'ontr^ta , 

dai ribelli. Affarma ohe né ì loro qa- ì 
davRri, nà i vestiti, né [e carte ven
nero ritrovati. 

-L'ortopedico Ci. CiolfeèC® di 
VENEZIA^avvisai benévolicUeatl 
!lg=quanti bramassero àpi>ro{ittare 
deiropera sua che trovasi a S?4S.« 
àliiwa s a b a t o e d o m e a l e m 
della corrente settimana. Conten
zione garantita, senza incom 
quiilunque i3Stl^i;ÌL e S 
lUà In e la l i* 

Dirigersi in Padova, Via Falco
ne, N. 1214; C, vicino alla Piazza 
Garibaldi. 

'è' aperta nei giorni ^ j t © , tÌ:e-fi,^ 
Giugno 1885 
presso ÌB. Banca Nazionale d^e\ Regno 

-'- d'Italia, .„ ;, ,.,. ...•,,,..„. 
presso la Succursale di Verona -
pressò la ^éde^dt Jlorino 
presso la Seda di ,Milaao. 
In Verona presso la Cassa di Rtspar 

ai io a la Banda di.Veròha. 
In Torino presso la.Banca Scont%fee 

Spte, la.-BanQa Subaìpmafe.df. 
Milano e presso y . Gaissar e 0 . 

In Milano brésso Vonwiiier & 0. e 
presso Francesco Oompagnotii,̂ *^^ 

In Padova presso la Banca Venet%di 
Depositi e 0. G^wCarlo Vason a 

'presso Giovanni Graesen. 3715 
r* 
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a u o vendibile dà! Céna, parrai 

%tenewÀm à-W* Ufficio Anmmcfà^X gior-
nala La Venezia — M\ Re^a%-

M-iria air Asceazion — BeHim 
"VarenzOt Mercierja ddll Oroìogio-

•VIceaìT.® da F>'dhcesso Fagia)%,/9\s.%'-
r>.'Zfi dèlie Biade. •- - '̂ "'̂ J 4 " 

tfrswlsì» jia Giuseppe Nalesso, vii 

r u e ^ h i à r a ^ ; ; ; , ;'.; 
&1 Gdverntó S^'atilo^if f^iLQmizo Dalla Baratta, 

droghiere al'Ptìdrocchi. . ! 
KsÉ© dai Fratelli Àfene^fte^fó. ì 
H t ì i t l%«ar negozio Antonio ^BneUL 
Twi ' i r to alfhego^. profumerie Backer. 
Veio^aàiè da £. E. Commii Àgea'^ia 

di Pubblicità, Piaafa Bra, N. 2S. 

: DI VIENNA 
^ _ 

Vìa da! Sale 8, ideino lì Pe^r 
• t > " - - i i 4 . - ' , •- ,• 1 

specialista per otturatore di Denti-
•••^fiA.pplìeà'Mcaiiél e •IS©sitì©ró'^sa-
cortiìo la nuova ìnvaììaiona 

fe*^ 
i fi 

MI 

2 
i 

F. ZON, Direttore, - i 
. Amtamo BtE.rxmi Giìrente responscihile ' SI mm 10 aÈ all̂  

l 

o costipazione, o stipsi, UB-L 
dei più ftefiuentl disturbi 
morbósi deU'umauUù; 
uno dei disltjrM, anche dei 
più taravi, \^oT le sue perl-
coltisft conse^^ueuitì auìror-

causagli mancansa .4 'app^ 
tUts (U naua**tì Ut voiinLU di 
dìtncili ài^s^siìonì^ bocca eà 
auu> cattivo; 
causa dLtMì'^o^ifàcd ^mor-
raffio £ìoiiVa$l del retto, di 
p îJ3ifa l̂̂ >Iil (U cuoi'^^ dì *ê . 
morroìtìì; 

eausa di metenrismo, dì 
»n»o dì pesOi^il ven?re, dì 
dolori coUcìi d"iu{rorghi al 
fegato ed alia miUa; 
causa di auìbascia d l t^p t ro 
di vertigini, dì cefalee» dì, 
ìne^-pllcabiU doltir Ai ^e^U; 
cftu-^^diAtìl^àìftmri^dla vista 

iHi olio àlìrfesfrémhà dì na-
\Ta!gie P part i i aUe ^ambe; 
cku^^ itUlne dì slttu^ìJtx^a 
peiìnr«ie del colepo, di ab-
m 
Imì^oiìltfstupìdood irat^ouda, 

ptìuaìGrì di noia dfsll^ vita. tJtianaoo <\ojru^^o delio 

f ' Ì H ' 

^mi 

.-V."'-̂ ' 

> • • 

tìeila Farmacìa VAlCAMGî tâ  & miSOZ^I dt mm, 

^ f*H"j5 .̂y." 5j ,̂Cfi^A aa:s*cs*|. 
l i ' 

liit^...=i^ W:'̂ »;;.*̂ ; ^^^fX^ 
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/Anno 59 d'esercizio/ 
Qtìeète acque 

^OfìiÉer.^ che c(j 
lìuhi' deììa pelle 
twfdiicotjìùr'dukf 
iorrp vescìcate^ reMSììaJ.ìe afft>.^,.v^^^u.^ ^.,y^, ^...., .- —...- ...» ^ ....̂ .v» «».,« ,^,»^^ 

•iworfê oétì tif/^a rrìjucosa pqlmoriore^ Contunen^o in minirn&^^rciporzicni ÉUIÌ di catce sono toh 
leraté ònche dagU^^sjppiacìit'piu dehoU. _S\ :\^^ per «so, .esterno 

' |)<;r curere ,!fl («l'è. dĵ ef/a da, erpctiitCro :;ii# ; ' 
' Le v r̂i" Afqifp bo,lfcflw|ìSaH'̂ ri in rilievo sulle; bottiglÌGJadÌciiurR, i t€ | | . 

^i 

Distilleria a Vapore 

Proirieifi Rovuiaizi '; 
88 « «i » « W A 
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1 - 30 MEDAGLIE .30 
Mag.oroPfiiilSlSi 
;eil3i. oro É i o 1881 

lî i E 
» - • 

'Trn flifiJIaiiii 
Elixir Coca 
itmaro di Fèlllna, 
EuDalypIus 
Munte Titano 
Arancio di Monaco 
LomImrdorujg4 

• 1 . 

volo 

Lltiuore della Foresta 
Guaranà 
Sàn-Gòttardo 
Aipiniàta ilafiantf 

' Soĵ îgfiÌ! cohcénti^li! a Vripore per bibite 
. . . . 

Assotìirhento di Cĵ eme ed altri 

/WtM^tert 0^^mIénaU 
m. 

"^ 

' ^ f 

I' . 

»ve@®sl^ 

Dep'o¥lW7rel '. 
© in W^'uéiiièa,M 

^^^^E'dejj'Abbazia'di F^camp. 3208 
a ?. 

i'i 
!^!i|& s a ! * • 

- - 1 

. v , ^ 

L . 1 

>̂y 

^ j ^ 

^^•r-. 

YÌ" •• 

ì - ÌL §m^ 

K - -

& 

k-

I ^ • ' I 

iPadoTO per"'WcJììeEfa Ì"-;.Weiie^iat;.per 

da > I^adova, 
- _ t _ L-l _-| 

misto •.: 
giretto 

» 

ini Sto 
'òmnibus 

r • . 

diretto 
^^ \ 

i. 
i"i 3» 

' — - - > ; 1- ^ 

l ' I 1 -

Meni 

• • ^ " ^ J : 

.Arrivi^ 
a Venezia 

Partenze 
da Venezia ; 

- '. I j • 

r 

- : -dMi V4.20 
. 454-:» 

QàOO » 
10,45 » 

2,43 p 
4, 3̂ f » 
7.35 » 
9.45- > 

* > 

omnitìus 

misto 
diretto 

» 

omnibus 
• 

» r 

misto 
di re t to ' 

» 

5p-a^ 
523 » 
7,20» 

12,5%^^ 
:2:,u5 », 
•5,25 »ii 
6,55 s»' 
945 » 

di,— » 

i; 

6,17 a. 
6.42: : » 

452. 
3,20, 
6,39 

-8,10 
10,55^ 

J S 

li-.-L\:aT-

11,55 
^«220 

» 

P 
» 

» 

» 

» 

» 

a. 

•j'ij.i'TrE Tirsi?! 

P a d o v a p^er ffiass^ne M 

• * 

pari. 
•* tt ' • ! 

' ' 

!• F 

PaÌPtenze Arrivi 
. ̂  

yr 

diretto ' 4,58 a. 
omnibus; 5,58 » 

». 11,2Ì» 
'P ^ 3,mp. 

oipnibus 
misto 

. ^ 1 

YST? 

4,18 » 
9,30 » 

, - • " ^ 1 

7,37 
9,54 
3 M 
0,2S 

2,30 

Partenze 
d a li d irn e 

» T-

. L : ^./"rai-" 

tMìà^. 5 '̂  

a. 
» 

p-
» 

» 

» 

misto lj43am 
omnibus 5,40 » ' 
diretto 10,20» 
omnibus 12;50 pit 

» 5,01 » 
diretto, 838 »: 

' : . - , l 
M**fe 

Arrivi 
- L - r : : r L r i # I 

a . Mestre 

Pàdova . . 
'Vigodarzere • . 
'Campo'darsego . :. •. . 
B f Giorgio delk^Pertitìhe 
Camposanìprete' . . . 
Villa del Conte; ' ; . . 
Cittadella [ ^^^' ' ' ' 

f 

^ r 

Rossaiió 
Rosa , . 
Bassano 

part. 

. - arr. 

ant̂ V; 
. • - " .oSk:-

-. I 

,5,S5 
5/i5 • 
5,57 
6,-7^ 

*6,29'^ 
6,40 
6,49 ' 
7, 2 ' 
7, 9 
7,20 

éì 

misto 

artt. ' 
. I 

j 1 . ,^i4ja;L-^ I : ' ' ' ' 7 u:nJ^- .•iTr-.\iT.i .L j>-

pom. 

a,€|.«» v a . 1 
' V 

\ \ L 

.^-.iTa-.v.A. 

omn. 
I ' - - -

:.--.t.4.:i^ 

2^8' ' 

2 # 

2,55 P 

3,23' • 

3,40 • 

: . ' 

_ ^ 

/Bassano . 

Rossano ;'.' ' 

part. 

om 
' L : - J ' ; ' f • ànt: 

Mg I CiUadella ( ^̂ -̂ ^ 
j.-' - • I 

"m:'^ 

* L ^ 
F- 1 ? I h -

r ; . J . . - , 

t 6,53 
9,14 
1,6 

7,45 
l i 8 

a. 
» 

P-
» 

» 

» 

isis^aiiEianisiff'si^ssprs^^^J^s '̂B^ 

i^ad<i"«^^, 'per "Véreis» 
^ . r . : b - . . - J n : . i - ^ A - j rr^i 

j . • Pì^rtenze i : 

d a P a d o v a 

omnibus 6,5^*a '̂ 
^d i re t# 10,W^1> 
^mriil}ViS:,3,2ap; 

» ,: 8,21 » 

T " . •••• ' -T ' - i ' ' - " ' ' f^^-Ti'. T ! S ^ 
- I 

a Verona 
ìi^^.' 

-'-I 

"WèrfliHia- per l^adov»:^ 

r Arrivi 
- ^ ^ : - - - ] , - • ^ 

J Partenze 
d a V e r o n a 

ìM 

.«*hiSi 
' ^ 

9.28, 

à0,52 

'7^-
a 

a. irGelere ^^^40^-^^ 
» ] òmnibus ' 5 ,10 ' i 
p. I " » ' 10,46;> 

„ --,__ » il dirètto 4,55 p, 
iSireÙOr, 12i25a.'l 2,10:? :a. j omnibus 5,47 » 
fDàI 1 Maggio al 15 OUobre -i .tr&n1^fiì^èaPBfSfo un mihUttì 
*i di fermata a femwMe'per sei*yìzMvi%|;ialt)rì 

i^m^ a. 
1,20" p . 
6,36. » 
8,21 » 

s 

8;301^§:Gibraò™t*eMcbfe 
8/i2 
849^ 
9;̂ ' Padova 

ir. 
CampodarseflO . . . . .., 

Padova . . . , arr. 

6,23 
^6,35 
6,44 

•?'Ì 
7,48 

ani. 

P3=.ì^i* 

1 ^ 

' j 

^"^' 

9,12 
,9 ,23 
9,30 
9 
9, 

40, 7 

10,29 
40,39 

misto 

porn 
1 ' 1 ^ 

:\T^i: 

M •ÌM 

%%0 
#2.32 

2,4^* 
o2,51 

3,10 
3,23 
3,39 

^-3,46 
3,57 
4,1 tì 

É^4,20. 

omn. 
•E, . ì r 

i Li ' I [ " 

pqm 

4^ 

b 

, 7,45i ; 

S, 3 

8,̂ 4, 
8,34: 
8,47. 
8.53 

9,20-

f--4 

i; 

Schio 
Pieve ^ 
Torre 

^ . . ^ ^ . - ^ - -

» 

a:; 

misto 1 
- • . M -J-

iatìt:̂ ^ 
- 1 1 

V - - . 

6,^ 
6;'9 
6,15 

misto 
. • - ' • 

>r;*5 
' . i . 

i t ì t : 
- - 1 •?-•-• 

" ' . r t - ; ^ - • . > -

7.20 
7,29 
7:35 

misto 

ant. 
- ^ • • . . ; - / 

9,40 

9,55 

pom 

1. < * - ' • [ ^ 

4,,.:.9J 
1,1S 

1 _ 1. • : ' 

. , , . ^ -

'^^ 

pom. 

1 * 

5 I 

^^P^v^T^yl^ 

per 
IH 

misto 

porn. 
. h 

6, 9 
Torrev p . 
Pieve • » 

6,154 Schio 

{t 'N:. T. ' ' '''' 

ftiisto 

ant. 
i r-T 

misto 
_Lk.l 

atitr' im^. 

€ * » * * - iHb> 

. 

_ - ' " 1 - , , ' > ^ - ^ 

mtsto^ 

poto 

misto 
^ • • ^ • n v . . , ; , : ^ . 

• ^ 

om. 
' -

misto 

potìfi • ^ 

T I 

J T 

per l ì o l o ^oto'gBfià^^per I ^ a d é V a 
_ . 1 

^^v 
i:^!^^ 

i id a P a d*p^ 
'i ì ' - \ 

omnibus 6.27 a.' 
mistoMIr 9,20:,». 
^ i i^ t to 2,-:^p 
omnibus 6,4B » 
diret to ,, 12, 5 a. 

T = 

Arrivi 
a Bolina 

- V L I L ' - J ' I - - •!• 

¥1; 

Ì0,43^^ai 
3.27 p 

^4,50. » 
W,# » 
,2,49. â i 

Partetìzb 
da B o l o g n l i 

•^W*™™ t i L - * 

diretto 12,45'a. 
nf)isto:(l) 4 , 5 ; » 
òrariibùs 4,40f|» 
diretto 42, '^^. 
omnibus . 5 , 4 » 

-.ÌK. 
1 

- . T . ^ -

/ a Padova 

3;42 a. 
• 6 , 4 »^ 

m % 
0,33 » 

> -

iìL 

' r ^^^^ 

,^Le. fer«iat© deiaireni (diretti) ad Aba«o,'<IVÌontegcott<),,Batt*iglia; 
,i; per servizio, viaggiatori hanno lucgoVdai 1 Maggio a lutto 

il 15 Ottobre. .:• sv : V:̂: (1) da Rovigo^ 

Treviso . . . *^part . 

Is tfana. . . . . . . 
Àlbaredo . . . i . . 
jGastelfrancò;:.; . . ;-V 
»S. •Sfàrtino ® Lupari . 
C ttadella ) : ?'^'^,. • " v „ " • ( par t i " . ; . . 
Fontariivr^^ì. ' . . . ', 
Carmìgn'Jino'<* . . . . 
S.-Piet;rió in Gù'- . . . 
VicenzìtiJ ; . . . arr i 

misto 
' - r ' r 

ant. 

4 

' ' : 

^,49 

6,13' 
6,26 
6.38^ 
6,47 

•7;^2' 
7,11 ̂  
7,36^ 

I opan. 
I \ 

aiit^. 

; f 8,471 
8,57 
9,10 

9.36 

M©,55^ 
10; 4̂  
10,12^ 
4 0,21 i 
10;44 

• ^ i ^ ! 

' ^ - - ' 

misto 

pòtn. 
r 

i;3è 

2 09 
2,27» 
2,44 
2,56 
34^ 
3,21 
3,30 
3,39 ̂  
4̂ 4̂-̂  

. . • H / L - . l ; . ' I n i u • 
I i^ • ' . ! ' V J l 

omn. 
•N,V^,lirp-ii ^Vi„ 

r r 

7 1 

1 û  ? r 

. 7Ì37A 

8̂ 32!i 
8,43 
8,22^ 

8,36 

9; 8 , 

- : : 
iecsriKa p e r . l ' i r i sw is» 

w 
I -

• i t J ' : : . - • • ̂ ^3!IW 
-- L-

îior • - 1 ' 

: I 

i'^ 

Vicenza^ •m.y. * -Mt' S: Pìe!rb Ih Gii 
: I V = . : -' - ' 

nano . . . . . 
.Fontani va . . , . .; 
é f i&Si i i a l^^ * • : 
S. -MartinordirLupari . 
Castelfranco V . . . . 
Albaredo'Ù '": . . . . 
Istrana . . . . . . 

Treviso . , . . arr. 

+ Ih - LLI --"i 

fi* omn; 
nfi-.i-ESdì-"!"'"' 

t. 
-T- -

5,46\ 
6,11 

. 1^6,20 

'6,46' 
^^6,58:: 

7 l l 
7,23 
7,36 
:5,46 

i i J ^ ^ t j K j t a E P i F i 

-^^^-f: ."-

V \..^Ì^^?.-=i-\^:^ 1 1 1 ^ . .i. - -: L. 

ibWU. 

Vittorio^p; 
Cenemi, a. 

^^s^ss^sa^ 

. . ; • ' ! ^ ! L - . ^ . - l • • ^ ^ : l ^ l 

omn.̂ ^ misto: 
F--̂  :-y 

-I ^ 

ant] 

ait20 

• 

, misto^ 
^ 

^ 

8,45^ 
^^9/9 (11,44? 

^OinS.| 

T^t 

••••' K ^ & ^ i g S » ; ' V ì 

Rovigo . 
Ceregnano 
L a m a . , 
Baricetta 
Adria . . 
Loréo , . 

P 

òmn. 
• - i i t i .* i i . i . — . 

^;,ant. 

misto 

pom 

* i 

arr. 
^ 5 3 t 

omn. 

pom 

fj^Rsreo 
J l . 

3, 
2,36 

oip n ; 
• ^ '^^--'^V|i,Tn,ÌÌi».M^ 

1 
-<WP 

_ 7,58 

Cò l i e pei" WIt io r lo 
- - I - - - r 

misto ^ ; 
i ' " 

> - i^ 

, , • ^ ^ 1 . ^ ^ ' ^ ^ 
i l li 

Collegi p 
Vittorio' a. 

k ' 

- • > 

omn. 
- '• 

ant. 

p* rqp •trrr Trrrn rr 

A t i p i a flv 

^ j 

. -L 
Pi .• 9jA% -MJ&WM 

» t o misto' 
I l . r 

•òmn, 

, poni* 

é|tiif9 
^i6,34 

misto 
: 

pom. 

8,26 

Jl ' : 

. J 

8,35 ': 
8,52 
9,02i 
9,46 
926 
9,53 

Loreo. 
r 

1 . . • 

Òmn, ' omn 
-f V - • • ' P V - I - T F ^ ' 

pom 
ìì^^ 

Làrna .V . 
Ceregnano 
Rovigo . arr. i: „I 

:5,5ai 
6,18 

"6,30̂ ^ 

6,53 
-7,10 

e 

î  
•i -

12,40 
12,52 < 
,V.li-i:7 
.1,16 
d,33 

teiste 
• r 

. ^ : ^ 

pom-

^ 5,45̂  
f:6,20>^ 
' 6,36 

6,57 
7,:8 
7.30 

Trevii P 

î  

' revisò | . , . 
Treviso S. G. (IX^ 
Paese Castagn. e; 
Paese Póstv f̂̂  
TMvignanó^è. 
Montebellùna 

"^pj^ì^' -

.rrilsto 
l ' f i . 

.iC'i 

^ • 

Cornuda 
.•V-a^l^Vr-. 

IKOBBglC 

V^ii^-:^-' ^^;;|.cì'kr^.^^^^;;,*ieii!.|i^-. 
Tn \ -^ i - ^ 1 _- I 

' • ' Ì T J ' , " [ ' r " r 1 ' - ' " - ^ 

i .-^. f : 

p e r 1S« 
-h*iri>ui.*.ji'ii*^ 

I I ' 
4. 

arr; 

6,48 
<*^)55, 

•^:7,25' 

^̂ 7̂,39 

8,25 

(imn. 

pom. 

"TT 

i,.,i*^ie-im,rt'1'"- "iTffenb. a, 

l ^ i ' tóv lso 
A L ì ^ ^pr 

—̂ 

• ? f 

^ • 

a 
l d7 i 
1,3Q 

2, 3, 
m 6 r 9 

6,25 

Cornuda. .. 
Montebellùna 
Tre vignano :§;:'• 
PaeSeTOost.' 

Treviso S. 
Treviso 

(1) Fino a nuovo,ft^viso non avranno luogo.ie fermate indicate a Treviso S. G^UReppe. ; 
S | 3 3 Ì ™ 3 ™ S S 3 S B C K ! ^ ^ ^ I' ' ' ' ' - ' . ' H - " * - - • ' • ^ * - , i i | , » . , ^ , . „ i . H i > i > — I — — — 1 , >.iii,..7T...ii, I II I I>. , I . ,LÌ .A.—h. . . i . . . - i r .^-^rJ '» . , , T . T i i n j ì j j ' ^ 

ig i i ia iàa"per ,1. St^iilo ;|if^r ..Wif^em^M I 
.1 ' - • • 

omn». ̂ omn.R v omn. 

" ^. 

"Monselice 
Este 
Ospcd. Eoganeo» 
Saìetto - . . » 

pom. 

850]JfontagnaBa 
9.1#realtìtto . . 
9.22 OspedalettoEug.» 
9 361 Este. . , . » 

. arr. 

òmn. • a -

' r . 

^omn. òmn. 

I ' -

,^^SchÌ0 :̂  p.-
'Tliiene^^" 
Dueville » 
Vicenza a. 

omn. t>^^ì^ omn;,. misto' 'Wsto 

t>U^4 

2 . -
245 
2.22 
240 
3.02 

»M 
'py.•.^ 

Vicenza p.-
Dùeville » 

a. 
_P'^ 

Schio »: 

T : ^ 

9 20 
9.45 

40. 2 
40 9 
10:25 ' 
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